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2. Nell’allegato III figurano le persone fisiche o giuridiche, 
le entità e gli organismi, non inclusi nell’allegato II, che il 
Consiglio ha identificato, a norma dell’articolo 6, paragrafo 
1, lettera b), della decisione 2011/137/PESC, come persone e 
entità, o loro complici, che hanno ordinato, controllato o 
altrimenti diretto gravi violazioni dei diritti umani a danno 
di persone in Libia, anche pianificando, comandando, ordi­
nando o conducendo attacchi in violazione del diritto inter­
nazionale, ivi compresi i bombardamenti aerei, contro le 
popolazioni e le infrastrutture civili, o come persone, entità 
o organismi che sono autorità libiche, o come persone, en­
tità o organismi che hanno violato o contribuito a violare le 
disposizioni dell'UNSCR 1970 (2011) o dell'UNSCR 1973 
(2011) o del presente regolamento, o come persone, entità o 
organismi che agiscono per conto o sotto la direzione di una 
qualsiasi delle persone, delle entità o degli organismi sud­
detti, oppure entità o oganismi posseduti o controllati da 
queste o dalle persone, entità o organismi elencati nell'alle­
gato II.»

4) È inserito il seguente articolo:

«Articolo 6 bis

Riguardo alle persone, entità ed organismi non designati 
negli allegati II o III in cui una persona, un'entità o un 
organismo designati in tali allegati detiene una partecipa­
zione, l'obbligo di congelare i fondi e le risorse economiche 
della persona, dell'entità o dell'organismo designati non im­
pedisce alle persone, entità o organismi non designati di 
continuare a svolgere attività commerciali legittime, purché 
tali attività non implichino la messa a disposizione di una 
persona, entità o organismo designati fondi o risorse econo­
miche di qualsiasi tipo.»

5) È inserito il seguente articolo:

«Articolo 8 bis

In deroga all’articolo 5, le autorità competenti degli Stati 
membri elencate nell’allegato IV possono autorizzare che 
taluni fondi o risorse economiche congelati appartenenti a 

persone, entità o organismi elencati nell'allegato III siano 
sbloccati o che taluni fondi o risorse economiche siano 
messi a disposizione di persone, entità o organismi elencati 
nell'allegato III, alle condizioni che ritengono appropriate, se 
lo giudicano necessario per scopi umanitari, quali la forni­
tura o l'agevolazione della fornitura di assistenza, inclusi 
materiale medico, alimenti, la fornitura di elettricità, opera­
tori umanitari e relativa assistenza, o per l'evacuazione dalla 
Libia. Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati 
membri e la Commissione delle autorizzazioni concesse a 
norma del presente articolo.»

6) L'articolo 12 è sostituito dal seguente:

«Articolo 12

Non è concesso alcun diritto, incluso ai fini di indennizzo o 
altro diritto analogo, ad esempio un diritto di compensa­
zione o un diritto coperto da garanzia, in relazione a con­
tratti o operazioni sulla cui esecuzione hanno inciso, diret­
tamente o indirettamente, del tutto o in parte, le misure 
adottate ai sensi dell'UNSCR 1970 (2011) o dell'UNSCR 
1973 (2011), comprese le misure dell'Unione o di qualsiasi 
Stato membro adottate in attuazione delle pertinenti deci­
sioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, richieste 
da tale attuazione o ad essa connesse, o le misure contem­
plate nel presente regolamento, alle autorità della Libia o a 
qualsiasi persona, entità o organismo che avanza diritti per 
loro conto o a loro favore.

Le persone fisiche o giuridiche, le entità o gli organismi non 
rispondono delle loro azioni compiute in buona fede in 
esecuzione degli obblighi stabiliti dal presente regolamento.»

7) All'articolo 13, paragrafo 1, lettera a), il riferimento 
all'articolo 4 è sostituito da un riferimento all'articolo 5.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addí 25 marzo 2011.

Per il Consiglio
Il presidente

MARTONYI J.

 


